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guardo all’imperatore fu nominato cardinale il vecchio arcivescovo 
di Gran, Francesco Forgàcs, primate e gran cancelliere d’ Unghe­
ria, uomo eccellente ed assai benemerito anche degli interessi cat­
tolici. Anche Francesco de Rochefoucauld aveva mostrato, come 
vescovo di Clermont, un grande zelo per la riforma cattolica; 
questo vescovo, però, altrettanto dotto che pio, nella sua mode­
stia, non vide che con dispiacere che Enrico IV si adoperasse per 
lui.1 Filippo III e il suo ministro, il duca di Lerma, videro alfine 
appagato, il 10 dicembre, il loro desiderio colla nomina di Gero­
lamo Xavier.2 Yennero inoltre accolti nel senato supremo della 
Chiesa due principi italiani: Ferdinando Gonzaga, il fratello appena 
ventenne del duca di Mantova 3 d’allora, e Maurizio di Savoia, 
quarto figlio del duca Carlo Emanuele. Questo principe, del resto, 
aveva appena 14 anni; egli più tardi fece grandiosamente la parte 
di splendido mecenate degli scrittori e degli artisti.4

Nel corso dell’anno 1608, in cui morirono cinque cardinali,5 
si discorse ripetutamente, tra i familiari stessi di Paolo Y, di una 
nuova promozione.6 Gl’inviati facevano premure, ma non sapevano 
nulla di preciso.7 Ancora una volta in modo affatto improvviso, 
furono nominati il 24 novembre 1608 cinque nuovi cardinali.8 
Due di essi, Fabrizio Varallo e Giambattista Leni, erano Eomani.

Yarallo dovette la sua elevazione alla sua attività come nunzio 
in Svizzera e alla raccomandazione del Millini suo parente. La 
sua condotta era esemplare.9 Egli apparteneva a coloro che ave­

1 Vedi le biografie del Rochefoucauld di R o u v iè r e  (Parigi 1645). P. de  
L a  M o r n iè r e  (Parigi 1646) e F r .D E  R o c h e f o u c a u l d  (Parigi 1926). Cfr. anche
il * Discorso del 1618 nell’A r c h i v i o  B o n c o m p a g n i  i n  R o m a .

2 In un * Breve d e l  18 ottobre 1607 Paolo V prometteva al duca di 
Lerma d i  affrettare la creazione. Epist. I l i  166, A r c h i v i o  s e g r e t o  

p o n t i f i c i o .
8 La lettera di ringraziamento della duchessa a Paolo V è pubblicata m 

P a s s a r m i . Lettere di donne illustri (pubblicazione per Nozze B o rg h e s e -R u ffo ) , 
Roma 1870, 39 s.

4 Cfr. C ia c o n iu s  IY 415 s. e Appendix (Romae 1791) 1 s.; Gurios. e
ricerche di stor. subalp. II 511 s.; Mem. d. vita e tempi di Monsig. Giov. Secondo 
Ferrero-Ponziglione, primo consigl. e audit. generale del princ. Card. Maurizi" 
di Savoia, race. p. G. B. A d r i a n i , Torino 1856; Gótt. Gel. Anz. 1858, I 241 s.; 
Arch. stor. ital. N. S. Y  2, 75 s., 81; F. R a n d i , Card. Maurizio di Savoia, 
Firenze 1901; G. d i  P a m p a r a t o , Il principe cardinale Maurizio di Savoia 
mecenate dei letterati e degli artisti, Torino 1891. Cfr. inoltre J. d e l l a  G i o v a n n a ,  

Agost. Mascardi e Maurizio card, di Savoia, nella Bacc. dedic. ad A . d'Ancona, 
Firenze 1901, 117 s.

6 Vedi i nomi in C ia c o n iu s  IV  463.
6 Cfr. gli * Avvisi del 29 marzo, 26 aprile, 13 settembre 1608, B i b 1 i °  • 

t e c a  V a t i c a n a .
7 Si credeva che la creazione sarebbe avvenuta solo a Natale; vedi * Av­

viso del 12 novembre 1608, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
8 Vedi * Acta consist., ivi. Cfr. C ia c o n iu s  IV  416 s.; C a r d e l l a  VI 145 s.
9 Cfr. il * Discorso del 1618, A r c h i v i o  B o n c o m p a g n i  i n  R o m a


